
Aggiornamento tabelle stupefacenti

Nella G.U. n. 98 del 28 aprile 2007 è stato pubblicato il  D.M. 18 aprile 2007 concernente 
“Aggiornamento  e  completamento  delle  tabelle  contenenti  l’indicazione  delle 
sostanze stupefacenti e psicotrope e relative composizioni medicinali, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309 e successive modificazioni 
ed  integrazioni,  recante  il  testo  unico  delle  leggi  in  materia  di  disciplina  degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope e di prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza”.

Gli aspetti più rilevanti di tale provvedimento amministrativo sono:

1. L’introduzione del Delta-9-tetraidrocannabinolo ed del Trans-delta-9-tetraidrocannabinolo 
(Dronabinol) nella tabella II, sezione B delle sostanze stupefacenti e psicotrope che rende 
possibile utilizzare i medicinali derivati dalla cannabis indica nella terapia farmacologica 
(terapia  del  dolore,  sclerosi  multipla)  e  crea le  basi  normative per  rendere possibile 
l’immissione nel mercato italiano di tali medicinali. 

Si ricorda, a tal proposito, che allo stato attuale questi farmaci non ancora sono presenti 
nel  mercato  nazionale  e  pertanto  essi  non  sono  reperibili  nelle  farmacie  aperte  al 
pubblico.  I  medici  che  ritengono  di  dover  sottoporre  propri  pazienti  a  terapia  
farmacologica con derivati della cannabis devono richiederne l’importazione dall’estero . 

2. La  sostituzione  della  nota  alla  tabella  II,  sezione  A  che  disponeva:  “I  medicinali 
contrassegnati con ** possono essere utilizzati per il  trattamento del dolore severo in 
corso di patologia neoplastica e degenerativa (allegato III-bis)” con la nuova: “I medicinali 
contrassegnati con ** costituiscono l’allegato III-bis del testo unico”, elimina i precedenti 
dubbi interpretativi : adesso è chiaro che gli analgesici oppiacei possono essere prescritti 
per  il  trattamento  del  dolore  severo  indipendentemente  dalla  sua  natura  (dolore 
conseguente a tumori, a traumi, a fratture, ad interventi chirurgici, a coliche, ecc.). Nel 
caso del  dolore oncologico o degenerativo però sono previste le  facilitazioni  indicate 
nell’allegato III-bis.

3. La soppressione della  nota alla  tabella  II,  sezione D che disponeva: “Per i 
medicinali contrassegnati con ** prescritti per il trattamento del dolore severo 
in corso di  patologia neoplastica o degenerativa (allegato III-bis):  Ricetta a 
ricalco” rende possibile  la prescrizione dei medicinali contenenti  analgesici 
oppiacei in associazione con altri principi attivi non stupefacenti  con la ricetta 
da rinnovarsi volta per volta o con la normale ricetta del SSN.

Ad esempio per la specialità medicinale CO-EFFERALGAN (Paracetamolo + Codeina) 500 mg 
+ 30 mg, 16 compresse rivestite NON è richiesta la Ricetta Ministeriale a Ricalco (RMR) 
quando viene prescritta per le indicazioni rimborsate (Trattamento del dolore severo in corso 
di  patologia  neoplastica  o  degenerativa)  ma  PUO’  ESSERE  PRESCRITTA  CON NORMALE 
RICETTA DEL SSN. Si precisa, inoltre, che in questo caso anche se è utilizzato il normale 
ricettario SSN, è consentita la prescrizione in un'unica ricetta di un numero di confezioni 
sufficienti a coprire una terapia massima di trenta giorni. Ciò non esclude la possibilità di  
poter utilizzare la Ricetta Ministeriale a Ricalco, specie quando il co-efferalgan è prescritto 
contestualmente ad altri analgesici oppiacei compresi nella tabella II, sezione A. Qualora il  
medicinale Co-efferalgan 16 compresse non venga prescritto per le indicazioni rimborsate, va 
utilizzata la RICETTA DA RINNOVARSI VOLTA PER VOLTA (RNR). 

4. L’introduzione della nota alla tabella II,  sezione A “Il  farmacista allestisce e dispensa 
preparazioni magistrali a base dei farmaci compresi nella presente tabella, da soli o in 
associazione con farmaci non stupefacenti, dietro presentazione di ricetta autocopiante, 
ad esclusione di quelle che, per la loro composizione quali-quantitativa, rientrano nella 
tabella II,  sezione D o E” fornisce ai farmacisti la giusta indicazione sulla tipologia di 
ricetta necessaria alla preparazione dei medicinali galenici.

http://www.ministerosalute.it/imgs/C_17_normativa_1160_allegato.pdf

